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Chi è Azzurra? 

                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

“Il suo arrivo ha suscitato profonda commozione in tutti noi” riferiva la dottoressa Parola, primario di 

neonatologia dell’ospedale di Magenta, commozione e “gioia, per il fatto che probabilmente la bimba è  

nata in una situazione di grossa difficoltà familiare, ma i suoi genitori hanno scelto di metterla in un luogo 

sicuro dove potessero prendersi cura di lei.” La dottoressa riferiva inoltre che ogni anno nel loro ospedale 

una o due mamme decidono di non tenere i loro bambini scegliendo il parto in anonimato. 

Arrivare a lasciare un neonato nella culla per la vita è sintomo di un disagio grande, e l’idea che ci sia stato 

un senso di solidarietà che permette di accudire questi bambini in sicurezza, evitando esiti ben peggiori, ci 

rasserena. 
 

La Parola 
 

Salmo 17, 8-9 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 

all'ombra delle tue ali nascondimi, 

di fronte ai malvagi che mi opprimono, 

ai nemici mortali che mi accerchiano. 

 

2 Mac. 7, 22-23b 

«Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi ho dato lo spirito e la vita, né io ho dato forma alle 

membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il creatore del mondo, che ha plasmato alla origine l'uomo e ha 

provveduto alla generazione di tutti.». 

 

Rm. 15, 1-2. 

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, senza compiacere noi 

stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. 

 
Mt. 18, 6-7 

Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli 

fosse appesa al collo una macina da mulino, e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli 

scandali! E' inevitabile che avvengano scandali, ma guai all'uomo per colpa del quale avviene lo scandalo! 

Era la prima volta che sentivano suonare 

quell’allarme, la prima volta che nel centro alle porte 

di Milano una neonata veniva abbandonata in questa 

nuova versione della ruota degli esposti, inaugurata 

nel 2009 dal Centro di aiuto alla vita di 

Abbiategrasso/Magenta. 

Era il 13 aprile 2016 e i medici che si sono presi cura 

di lei l’hanno chiamata Azzurra, per la precisione 

Azzurra Azzurra, un doppio nome in assenza di un 

cognome. Portata alla Patologia neonatale 

dell’ospedale di Magenta, subito fu circondata dalle 

attenzioni e dal calore di tutto il personale del 

reparto.  

 

 

 

 


